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La Direzione degli Annali è nel-
1* officio della Compagnia Commer­
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna K. 22. 

Sabato 2 Dicembre 

L'Officio è aperto dalle ore 9 an­
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l'Ave Maria eccettuati i giorni fe­
stivi di precetto. 

« Il sistema delle assicurazioni è comparso; esso Ita detto al com-
» mcrciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 
» i quali la utnanilh noti può che geniere, ma (pianto alla vostra l'or-
» luna, andate, valicale i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri risclij. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate. 
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5» publicano per associazione al prezzo di Se. 2 all'anno per lo Stato, e di Se. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticali dalla firma del remittente. Jgruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 

ECONOMIA RURALE 

Lana vegetale 

Da un mezzo secolo la socicià si ò successiva­
mente arricchita di una l'olla di prodotti naturali, 
dei quali anteriormente non si faceva alcun uso. 
Noi annovereremo, come più osservabili per la ge­
neralizzazione loro negli usi sociali, il caoutchouc, il 
guano, e più rccenlcmentc ancora la gitila percha. 
Ecco venirci un nuovo prodotto, la lana vegetale, 
che sembra destinala a rendere di buoni ed utili 
servizj alla società. 

Esistono nelle vicinanze di Breslavia, sopra un 
lenimento denominalo Prato-Humboldt, due stabili­
menti assai osservabili: l'uno è una manifattura nella 
quale le foglie di pino sono trasformate in una specie 
di bambagia o di lana; nell'altro le acque che ser­
vono alla fabbricazione di questa lana vegetale sono 
utilizzate a bagni igienici. Questi due stabilimenti 
vennero organizzati sotto la direzione del sig. di 
Pannewitz, uno degl'ispettori generali delle foreste 
della Prussia, ed inventore di un processo chimico, 
col quale dalle lunghe sottili foglie del pino si ottiene 
una bella sostanza filamentosa, a cui si diede il 
nome di flolzwolle o lana di legno, perchè somiglia 
alla lana ordinaria, e può come questa essere ric-
ciata, filtrata e filata. 

Il pino di Scozzici ( Pinns sylvestris) da cui si 
ricava questo nuovo prodotto, è un albero pregia­
tissimo in Allemagna a motivo delle numerose sue 
proprietà: cosi in luogo di lasciarlo crescere allo 
stato selvaggio, lo si coltiva in vaste piantagioni. 
Per questa via si dà valore a delle grandi esten­
sioni di terreni aridi e sabbionicci; essendo che il 
pino cresce rapidamente in un terreno leggiero (1), 
al quale egli dà consistenza e solidità. D'altronde 
egli tutela la quercia, la quale mercè di questa be­
nefica protezione non tarda a prendere uno svi­

li) Il terreno siliceo è veramente quello cui predilige il pino sil­
vestre: non tqtti i terreni leggeii sono silicei. 

luppo vigoroso , e riesce a soverchiare il suo tuto­
re. Al quarantesimo anno alPincìrca il pino dà una 
quantità considerevole di resina; e si sa bene quanto 
il suo legno sia prezioso per le costruzioni, e spe­
cialmente per quelle che s'immergono nell'acqua. Il 
sig. Paiinevitz ha aggiunto un nuovo titolo alla lista 
delle applicazioni utili di quest'albero. E se quest'uso 
vantaggioso delle foglie Ad pino è suscettibile di ge­
neralizzazione , il pino silvestre diverrà assai proba­
bilmente un ogetto di coltivazione anche nei paesi 
nei quali oggi è negletto (2). 

Le foglie lineari ed a forma di lesina dei pini, 
degli abeti, ed in generale delle conifere, sono com­
poste d'un fascetto di fibre estremamente line e te­
naci inviluppale mantenute e unite insieme da pel­
licole csilissime di una sostanza resinosa. Dissolven­
do questa sostanza col mezzo di una coltura e di 
un reagente chimico, si arriva a separare le fibre , 
a lavarle, ed a sbarazzarle da tutte le materie estra­
nee. Secondo il modo particolare di trattamento di 
cui si fa uso , la sostanza lanosa ottenuta è fina o 
grossolana , e viene impiegata o come ovata, o co­
me borra da malcrazzo. 

Questa in poche parole è la scoperta del sig. di 
Pannevilz. Egli ha preferito il pino silvestre alle al­
tre speci della stessa famiglia , a cagione della mag­
gior lunghezza delle foglie ; ma v'ha motivo di ere--
dere , che altre spcci potessero essere utilizzate con 
non minore vantaggio. 

Il primo uso fatto di questa sostanza filamentosa 
fu di sostituirla alla ovaia, o al ripieno delle col­
trici imbottile. Cinquecento coltrici , così preparate 
furono acquistale nell'anno I8 i2 pel servigio dello 
spedale di Vienna; e dopo lo sperimento di più anni, 
l'acquisto fu rinnovalo. Si è rimarcalo, fra le altre 
cose , che la influenza delle lane di pino impediva 
agl'insetti parassitici di annidarsi nei letti; e che il 
suo odore aromatico era del pari salutare ed aggra­
devole. 

(2* E specinlmente in molti terreni incolti o Brughiere lombarde, 
siccome suggeriva il valentissimo sig. (lutsippc Conti 
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Poco tempo dopo, anche il penitenziario di Vienna 

si provvide di impuntitii di lana di pino ; i quali 
pure vennero poscia adottali nello spedale della Ca­
rità di Berlino, nello spedale della Maternità e nelle 
caserme di Brcslavia : nei quali luoghi si usano pur 
anco i materazzi empiuti di coiesta stessa borra. 
Cinque anni di servizio in questi diversi stabilimenti, 
hanno dimostrato che la lana di pino può essere 
assai utilmente impiegata come ripieno delle coltrici 
imbonite, e di ogni altro ogetto lavorato a trapunto 
od a borra; e ch'essa è di una lunga durata. 

Fu constatalo elio a capo di cinque anni un ma-
terazzo di lana di pino veniva a costare meno di un 
pagliariccio, nel quale ogni anno fa d'uopo di met­
tere due libbre di paglia nuova. Un nmterazzo di 
lana di pino è tre fiate più economico di un mate-
razzo di crine: questa luna vegetale non è sogelta 
ai guasti degl' insetti ; ed al vedere un sola bene 
allestito , un tappezziere non sarebbe in grado di 
giudicare se sia empiuto dicline o di lana vegetale. 

Questa lana può essere filala e tessuta : la più 
fina dà un filo simile a quello della canape , e di 
egual consistenza. Filala , tessuta e lisciata , questa 
lana dà una si olla che può essere adoperala hi tap­
peti, coperte , ecc. 

Nella preparazione di questa lana, si forma un olio 
tìleril'orme, di un odore aggradevole, e di un color 
verde. Esposto alla luce , prende una tinta giallo-
aranciata; ma sottratto a quest'influenza mantiene 
il suo colore primitivo. Se si fenilica, quest'olio di­
viene scoloralo come l 'acqua; ma differisce d 'al­
tronde dall' essenza di trementina che si estrae dal 
fusto dello stesso pino. Fu usalo con eccellenti suc­
cessi nelle affezioni gottose e reumatiche, sulle Ce­
rile, e così pure in certi casi di vermi e tumori 
cutanei. Rettificato, prende parte nelle preparazioni 
delle lacche per le migliori sorte di vernici : serve 
all' illuminazione, quanto l'olio di oliva, e scioglie 
il caulchouc completamente ed in brevissimo tempo. 

Ora un cenno sui bagni. Quando si conobbe che 
l'applicazione esterna del liquido residualo dalla col­
tura delle foglie, dava degli effetti salutari , si ag­
giunse alle matiifuuure delle lane uno stabilimento 
di bagni. Questo liquido è di un bruno verdastro, 
e, a seconda del processo impiegato, gelatinoso, bal­
samico od acido. In quest'ultimo caso, egli è Vacillo 
formico che vi si produce. Quando si vuole ren­
dere più efficaci i bagni , si versa nel liquido una 
certa quantità d'estratto ottennio dalla distillazione 
dell'o/io mentovato di sopra , il quale contiene al­
tresì dall'acido formico. 

Si suole anche far inspessire il liquido stesso per 
concentrazione, e s'invia così in vasi suggella­
ti alle persone che desiderano fare i bagni in casa; 
e questo è pure un ramo di commercio assai lu­
croso. 

Sono già nove anni che un tale stabilimento di 
bagni è attivato, e la sua riputazione, e di conse­
guenza il numero dei concorrenti, andò sempre cre­
scendo. 

NOTIZIE MARITTIME 
Genova 21 Novembre — Tra i sinistri avvenuti si co­

noscono i sciUicnli: 
Le Anime del Purgatorio cap. Lalamera da Orano nau­

fragò all'imboccatura del Itodauo. 
I trois Cusins cap. Laslrelto pure da Orano si pcr-

detle all'entrala del porle di Celle. 

Trieste 20 Novembre — Il pad. Vincenzo Ferretti pro­
veniente da Porto Levante riferisce essere giunta in quel 
porto la notizia che il pielego cap. Floriudo Son giù sia 
arrivalo nella Pelassa di Goro, dopo di aver fatto getto di 
tutti gli ogclli di bordo ed anche del carico che aveva 
sopra coperta e perduta la barcaccia a cagione della bor-
rasca soneria nella nolle del 13 andante. Anche il pad. Fe­
lice Lonsin aveva soll'erto danni nelle vele, e nella ma­
novra. 

Amburgo 15 Novembre — La notte scorsa il termome­
tro discese a 7 gradi sotto il zero, per cui questa mat­
tina l'Elba è coperta di ghiaccio, talmente che i basti­
menti non poterono passare senza l'assistenza dei vapori. 

Whitstoble 17 Novembre — La C/arissa cap. Urini di 
Marsiglia investitasi il 15 corr. a Girillù 6 intieramente 
perduta. 

Livorno 23 Novembre — Nella scorsa notte ha in que­
sto porlo naufragato la paranz. toscana Madonna di Mon-
tenero proveniente da Genova con zuccari, e ne venne fatto 
l'abbandono. 

Costantinopoli 10 Novembre — La nove austr. Gio­
vannino cap. Cliìevesich da Chercì con seme di lino ha 
naufragato sulle coste della Romelia. 

11 S. Franeesco di Paola cap. Ravatio e lo scuncr JMV-
sericordia cap. Boero sardi furono pure perduti: il primo 
Irovavasi a Balcirli e rotte le catene fece vela per Vania, 
ma trovandosi senza ancora andò ad investile sulla eosta. 
Il secondo essendo all'ancora su Vania hi investilo a tutta 
forza da un vapore inglese ed andò a terra. Onesti dietro 
le debite proteste abbandonò il bastimento per conto di chi 
spelta. 

Presso Media naufragarono due legni francesi uno M. 
Antonietta, l'altro s'ignora, portante il uum. 97, e due le­
gni turchi da guerra. 

Livorno 28 Novembre — La goletta toscana S. Giusep­
pe cap. A. Cignoni da Barcellona per qui con grano è 
slata gettala sulla punta del molo a l'orl-Vendrcs. L'equi­
paggio si è salvato, e così anche qualche ogetlo di ma­
novra. 

Civitavecchia 30 Novembre — Da questa nolle abbia­
mo orribile tempo di libeccio a segnochò i bastimenti in 
Porto corrono pericolo. Il trabnceolo romano Ercole cap. 
Buranelli si è all'ondato ma ni è quindi sollevato perchè 
carico di tavole si è pollilo sostenere a livello della su­
perficie del mare: dovrà discaricarsi per ripararlo. Due 
Paranze sono andate a traverso alla spiaggia , e si ò per­
duto a Montalto un naviglio che difesi sia una lartana 
Napoletana carica di carbone. 1 due bastimenti dei capi­
tani Mazzella stanno sempre in Porto. 

ANNUNZI 
Il Consiglio de'Ccnsori delia Banca dello Sialo Pontifìcio fa 

noto ai Sigg. azionisti die nel dì 1(1 dell' imminente Dicembre 
avrà luogo a mezzodì net solilo locale- la terza sessione dell'adu­
nanza generale apertasi al 1 Marzo di questo anno. 

Dalla Banca li 28 Novembre lS.ji. 
Il Governatore 

CONTE FILIPPO ANTONELM 

MINISTERO DEI, COM.MEUCIO E LAVORI PUBXICI 

NOTIFICAZIONE 
La stretta relazione, elio gl'interessi particolari del Commercio, 

e della moltitudine pressoché innumerevole dei sudditi della S. Sede, 
i quali si Inn ano esser possessori dei biglietti della Banca dello 
Stalo l'ontilicio, hanno con li esistenza e prosperità della Banca 
slessa, come pure le rimostranze rispettose, e pieghierc fatte alla 
SANTITÀ' DI Nusruo SIC.NUUK dalla Camera di Commercio, e dal Mu­
nicipio di Uoma, perchè soglia venire in soccorso di uno stabili-
mento, elio nel ritorno allo sialo me male dell' islromenlo della in­
terna circolazione, vede diminuire quel a lìducia, che per lo addie­
tro a\ea sapulo meritare nell'esegu'ro le sue operazioni , '"anno in­
dotto l'animo benignassimo di NOSTRO SIGNORE a rivolgervi e pa­
terne sue cure, e presa prima cognizione col mezzo di persone 
esperle, e di particolare sua fiducia della conformila del proce­
dere dello stabilimento medesimo con lo statuto, e della solida ga­
ranzìa, che olii OMO gli elì'etti del suo portafoglio al totale soddi­
sfacimento degli impegni a-snnli con Sa proporzionalo emissione 
dei biglietti di circolazione, e considerata di più la obligazione 
personale assunta da solidi capitalisti per rendere in ogni anche 
più remota eventualità indenne il (onerilo da qualunque perdita, 
ci ha commesso di ordinare in suo nome quanto segue: 

1. I biglietti della Banca abbenchè abbiano già una idonea, e 
sufficiente garanzìa nel capitale so'iale degli Azionisti, e negli ef-
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fctti clic si sono verificati esistere nel portafoglio, sono nondimeno 
garantiti dal Governo. 

2 11 loro concambio proporzionalo al progressivo probabile ri­
torno dei capitali sarà (in da domani 28 corrente effettuato in lutti ì 
giorni, eccettuati i festivi, per soli scudi diecimila in Roma, per 
scudi tremila in Bologna, e per scudi duemila in Ancona. 

3 II detto concambio seguirà nelle Sale della Camera di Com­
mercio di Roma, Bologna, ed Ancona per opera di Ire distinti pa­
gatori, ed avrà luogo pi r una somma non maggiore di scudi cin­
quanta per ciascun esibitole. 

4 A conlare dal primo del prossimo venturo Gennai) 1855 la 
Banca concambierà, ove così piaccia al portatore, i suoi biglietti 
in Boni pagabili alla fine dì Agosto di detto anno, e fruttiferi al 
tre per cento, ed anno. In tal caso i biglietti, clic si concanibiano, 
verranno ritirati dalla circolazione. 

5 Veglierà tanto al regolare andamento di detto concambio, 
quanto ad ogni altra operazione della Banca il Commissario , il 
quale verrà all'uopo coadiuvato (In due rispettabili persone da no­
minarsi dal Governo. 

6 Gli atti giudiziali, a causa del ritardato concambio de'biglietti, 
come quelli che a carico di una sostanza comune ritornerebbero 

a danno degli stessi interessati), rimarranno inibiti durante lo stato 
eccezionale dello Stabilimento. 

7 In ogni settimana sarà publicata nel giornale nlTicinle di 
Roma la situazione della Banca, la quale dovrà anche essere con­
statata dal suddetto Commissario, e dagli altri due summenzionati 
individui. 

8 Le disposizioni tutte degli articoli precedenti cesseranno, to-
Stochè la Banca riprenderà il concambio de'.suoi biglietti senza li­
mitazione di somma; ciò, che non potrà protraci oltre a lutto il 
venturo Agosto. 

Roma 27 Novembre 1851. 
Il Ministro 

G. ÀliLiisi 

(Continuazione del Rapporto del Pro-Ministro delle Finanze) 
A questo provvedimento, che non tardò a portare i suoi 

risultati, si aggiunse l'altro dei franco-bolli , mediante i 
quali essendo lasciala la facoltà di pagare la lassa postale 
nell'atto della spedizione, o di non pagarla, fu provveduto 
meglio ai bisogni delle epistolari corrispondenze, e più 
efficacemente sono stali tutelali gì' interessi della pttblica 
amministrazione. 

Fra i miglioramenti introdotti nella Direzione delle poste 
fa mestieri annoverare ancora quelli stabiliti per le corse 
dei corrieri. Con essi si è ottenuto di accelerare a van­
taggio del pubblico le corse medesime, e di far partire 
tulli i corrieri alla stessa ora. 

Altro prowedimento è stalo la nuova sistemazione delle 
Diligenze. Il nuovo contrailo stabilito con sovrana appro­
vazione ha contribuito a meglio regolare il servizio, quindi 
a meglio provsedere alle esigenze ed ai bisogni del pub­
blico, e mentre il governo è escluso da ogni disborso , e 
trovasi esposlo a ncsttii pericolo di perdila, ha certezza 
di ritrarre vantaggi per l'erario. 

Una riforma ebbe luogo sul personale delle poste, e con 
apponila legge Ih provveduto anche a' postiglioni, che per 
infermità o altra sventura si rendessero impotenti a con­
tinuare il servizio, (ormandosi a loro favore una cassa di 
giubilazione. 

Gli interessi della Finanza migliorarono mediante le di-
posizioni emesse snif uso della carta bollata eoli' ordine 
circolare del 21 dicembre IS'lO, e su alcuni aumenti nei 
diritti di registri e di ipoteche colla Notilìcaziouc del 
22 agosto 1830. 

Anche hi rinnovazione decennale delle iscrizioni decre­
tala col!'Edilio 5 Giugno 1851, e la soprattassa di bollo 
sulle stampe legali, sostituita alla privativa, che di esse 
avea la Mamperia Camerale, contribuirono a diminuire le 
spese dell' erario. 

Speciali provvedimenti furono presi nella direzione ge­
nerale dei lotli , e fra questi giova ricordare quel solo , 
che indipendentemente da altri vantaggi, apportò economia 
nelle spese di amministrazione , cioè la soppressione dei 
così delti Pagherò, che erano cagione di molle compli­
cazioni, ed a' quali fu sostituito un metodo più semplice 
e sicuro. 

Non si lasciò di portare notabili miglioramenti nella 
direzione generale delle zecche. La zecca di Roma in 
ispecie venne arricchita di una officina per la fonderia 
dei metalli; e fornita di un adequalo corredo di nuove 
macchine, e particolarmente di torchi monetari, e di ta-
glioli a rotazione di nuovo e perfetto meccanismo , quali 
trovatisi di recente adottati dalle migliori zecche di Eu­
ropa. Un decoroso ordinamento fu dato pure al gabinetto 

numismatico. Nò si è omesso di dare in parte, per lo slesso 
ogetlo un eguale incremento alla zecca di Bologna. 

Si è anche all' aulico metodo di saggiare f argento a 
coppelli) detto per la via secca, sostituito quello altrove pra­
ticalo per la via umida dal chimico Ga>llussac, mediante 
il quale con tutta precisione è indicata la quantità di ar­
gento lino contenuta nella parie di qualsivoglia titolo. 

E intorno a ciò non si debite tacere la disposizione 
presa di richiamare iti suo vigore la provvida legge sulle 
visite di garanzia alle olììeine degli argentieri e di (pianti 
altri trafficano preziosi metalli, onde tutelare la indennità del 
commercio e la buona fede del publico; e con tali cure 
si ebbero migliore risullamenli. 

Il governo in modo particolare volse la sua attenzione 
ai vari rami, che fanno centro nella direzione delle Do­
gane , ritraendoli dal languore in cui erano caduti per gli 
avvenimenti politici. Innanzi tallo fu nominata una Com­
missione per riorganizzare le guardie di Finanza, e dessa 
lodevolmente soddisfece all'assunto incarico. Furono adot­
tate efficaci disposizioni per una giusta e rigorosa sorve­
glianza su questa vasta e complicala amministrazione, spe­
cialmente per meglio assicurare la percezione dei dazi e 
proteggere le industrie indigene. 

Il l'ro-Miuislro delle Finanze occupassi della sistema­
zione della sopruintendenza degli odici doganali , di cui al­
cuni assieme ai picchetti della guardia di Finanza furono 
trasferiti o eredi in luoghi o più vicini al conline , o più 
convenienti , a norma delle circostanze e dei bisogni del 
pubblico servizio. Queste provvidenze hanno finora corri­
sposto alle mire avute Dell'adottarle, avendo giovalo a fa­
cilitare il commercio ed a proleggere gli interessi erariali. 

Nella idea di sempre più agevolare e promuovere le re­
lazioni commerciali, in ciò che risguarda la Finanza , fu­
rono concluse varie convenzioni di reeiproeanza , con vari 
stali esteri, fra le quali è ila notarsi segnatamente quella 
del 29 novembre 1859 con il Granducali) di Toscana, me­
diatile cui fu disposto che le obbligazioni del commercio 
relativamente ai transiti delle merci che dagli Slati Pon­
tifici si spediscono nel Granducato toscano e viceversa, 
non si potessero svincolare senza 1' esibizione di una re­
versale comprovante il regolare arrivo delle medesime nelle 
rispettive dogane. 

Per meglio favorire il consumo di alcuni prodotti nazio­
nali alle città di Ancona e Civitavecchia , la franchigia ne 
fu rislrella ai soli porli. 

Perchè questi provvedimenti fossero più efficaci, si sono 
falle alcune modilieazioni daziarie, reclamate dalle variate 
circostanze del commercio , interno ed esterno , dello stalo 
delle nostre industrie , e del progresso delle medesime. 

1 rendiconti finora osibili degli anni 1830, 1851 e 1852 
fanno evidentemente conoscere i risullamenli che I' erario 
pubblico ha ottennio da questa provvidenza, giacché nel de­
cennio dal 18'iO al 1849 il maggior prodotto ascese alla 
cifra di 1,400,223: menile nei ire anni indicati abbiamo 
i seguenti risultati: 

Anno 1850 se. 1,604,508 
— 1851 » 1,720,044 
— 1852 » 1,788,371 

Onesti prodotti sono i maggiori che abbiano mai avuto 
dalla loro insliluzione le dogane pontificie. 

(Sarà continualo) 

POKTO IH ANCONA — ULTIMI Aititi VI 
2,1 a 28 Xnremore 

Buon'Amico cap Maddalena da l'orto d'Anzio con avena. 
S. Nicolò pad. Cecchi da Fiume id. 
Allegra cap. Gandelari da Venezia id. 
Eoriehetto cap. Veccliini da Corfu id. 
Modesti pad. Severi da Magnavacea con anguille. 

ULTIME l'ARTKNZE 
22 a 28 detto 

Croazia cap. Inchiostri per la Grecia con merci. 
Irene cap. Mondami per Alessandria id. 
Thetis cap. Bakker per Trieste id. 
Vigilante pad. Sabattiui per Giulia id. 
Danube cap. Reed per Trieste id. 
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Raffaele cap. Biagini per Groltamare id. 
S. Appolinare pad. Sarti per Pescara con anguille. 

PORTO DI CIVITAVECCHIA ­ ULTIMI ARRIVI 
27 a 29 Novembre 

Urania pad. Olivieri da Roma con doglie. 
Teresa pad. De Giovanni id. con pozzolana. 
S. Filippo pad. Dilielri id. 
Alessandro pad. Sposilo id. con doghe. 
Apollo pad. Sernia id. con pozzolana. 
Calliode pad. Albani id. con doglie. 

PARTENZE — Margherita cap Nisman per Malta vac. 
Teresa Doria pad. Accame per Genova con pozzolana. 

ARRIVI — Polianna cap. Noelf da Marsiglia vac. 
Paranza S. Antonio pad. Toscano da Livorno vac. 

ROMA RIPACRANDE ­ ULTIME PARTENZE 

La Fedeltà pad. Micheli per Marsiglia con pozzolana. 
Nettuno pad. Giannini per Marsiglia id. 
Augusto pad. Sacco per Civitavecchia con doghe. 
Remolo pad. Sacco per Civitavecchia id. 
L'Anione pad. Cotogno per Civitavecchia con pozzolana. 
S. Gio. Battista pad. Baderacco per Genova con pozzolana, lana, 

e esca. 

BOLLETTINO COMMERCIALE 

CEREALI — Londra 20 Novembre — Pochi grani offerii al 
mercato, con deboli arrivi dall'estero, e prezzi fermi. 

Parìai 21 Novembre — .Ieri lutti i mercati dell'interno vennero 
in aumento e anche qui il grano è rincanto. 

Taij/anrofi ti Novembre — In grani siamo senz'arrivi dall'interno, 
il prezzo nominale è di R. 8 a ì). 

COLONIALI — Marsiglia 24 Novembre — Siamo senza varia­
zioni sol corso <fc'Coloniali. Da Amsterdam sappiamo che i Cade 
sono assai ben tenuti, e che l'incanti del Cafre Ceijian diedero i 
prezzi di: 2(i e, pel N. I, e 33 l|2 pel N. 2. 

LANE — Londra '20 Novembre —A Liverpool terminarono jeri 
sera gli incanti. Le belle qualità furono ricercate più delle infe­
riori e i prezzi a )|2 d. meno di ottobre. 

FRUTTA — Genova 23 Novembre — Le mandorle nuove pos­
sono aversi a fr. 32 le 100 lib., e gli Anaci si piazzerebbero in 
meglio di fr. 30 li SO K. 

SEGO — Venezia 18 Novembre — Si specula a lire Si sui Sevi 
perchè venne interdetta l'esportazione dalla Russia. 

SEMELINO — Venezia 18 Novembre — La proibizione sulla 
estrazione di questa semenza dalla Russia è sicura; quindi le par­
lile attese vorrebbero volentieri acquistarsi. 

SPIRITI — Cuora 28 Novembre — I spiriti di Olanda si ven­
dono a 105 I. Cantaro. Scrivcsi da Parigi che un colono di Dam­
remont, nella provincia di Costantina, è pervenuto a ricavare da 
una pianta bulbosa chiamata Asfodelo, colà molto abbondante, un'al­
cool che non la cede per niente ai migliori alcool di uve. Già pa­
recchie fabricbe distillano l'asfodelo in Algeria, e producono buo»d 
spiriti pel consumo locale. 
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Parigi 27 Novembre 
Rendita 4 1[2 perOjO 
3 0[0 contante . . . 

Fr. 94 
71 

Chiusura Fr. 

Obbl. 5 0|0 metal. 
Londra 3ym . . 

Certit. Hambro 5 0i0 
Presti to romano . 

Tlomn 30 g. 
Ancona „ . 

Vienna 25 Novembre 
F. 82 1]2 I P r c s t . L o m b . V c n . . . F. 
„ 12 , 22 | Agio dell'argento por cent. 

Genova 28 Novembre 
„ 84 l t2 
., 85 — 
Livorno 29 
„ 623 ­ | 
„ 023 ­ | 

Cambj ­ Roma 30 g. 
Parigi 30 g, . . 

Novembre 
Parigi 30 g 
Londra „ 

94 
71 

97 
26 

529 
100 

«0 

l t3. 

120 
2» 95 

Roma 28 Novembre 1 Decembre 
Ancona 30 g. 
Augusta 90 g. 
Bu'o,?na 30 g. 
Fi.'cnzc „ „ 
Genova „ ,, 
Lione 90 g. 
Livorno 30 g. 
Li 90 S-
Mnrsi >;lia 
Militilo mot. i)0 3 ,, 
Ni'poli ,. , ,, 
Parigi 90 g „ 
1 ìicste ,, „ , 
Venezia mot. 30 g 
Vienna 90 g „ 
tignili puMici. — Co­isolUlato romano 5 0(0 

god. 2. sum. 18.14 se. 
C e r t i . i d i della reudit, creata per l'estinzione 

della carta­moneta, al 5 0(0 god. 4 tri­
mestre 1854 ,, 

Danca dello S.nto Pontificio, CurKinu2sem.l854 
Azioni di se. 200 „ 

Società romana delle miniere di ferro , inte­
ressi 5 0[0 dal 1 Nov. 1854 e dividendo 
dal l Novembre 1854, Azioni ili se. 100. „ 

Assicurazioni. —Vita e incendj, dividendo 1854 
azioni di se. 100. „ 

Marittime e ilnviali . Società Romana, divi­
dendo 1854, azioni di se. 300, per 1|10 
pagato „ 

Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale 
di Roma, div. 1854, Azioni di se. 500 
per ljlO pagato „ 

99 35 
47 90 
99 50 
15 62 
18 68 
18 57 
15 62 

468 — 
18 57 
15 80 
87 25 
18 60 
37 70 
15 85 
37 70 

90 — 

99 35 
47 90 
99 50 
15 62 
18 6S 
18 57 
15 62 
467 — 
18 57 
15 80 
87 25 
18 60 
37 70 
15 85 
37 70 
90 _ 

99 — 

215 — 

78 ­

48 — 

99 — 

215 — 

80 — 

55 — 

60 — 

82 

60 

82 

1|2, 

,1|2. 

LIVORNO 29 Novembre. Prezzi per ogni Sacco. 
Grani Teneri bianchi di Toscana lire 31 a 33­

» rossi » lire 31. 
» Maremma f. q. lire 30. 
» Romelia I. 2(1. (da lib. la". 1[2) 
li mercantile lire 25. 3|i. 
» Burgas lire 28. 
» Marianopoli lire 29. 
» Odessa scadenti lire 25. 1|2. 
» Egitlo bianchi e rossi lire 22. a 23. 
» ten. Snlonico a conseg. 1. 28. 
» meschiglie Tonisi 1.10(5. lire 27. 

duri Spagna, 1. 17i lire 32. 
» Algeri lib 107. lire 28. Ip2. 

Meschiglie Algeri I. 20 1(2. (da lib. 162 
Granoni Toscana lire 21. 
Orzo lire 12. 
Fave nuove di Egitto lire 18. 2|3. 

» mezzane di Sardegna lire 15. 
Avena di Toscana lire 9. a 9. 1|2 
Lupini lire 8. 3|i. 

TRIESTE — 25 Novembre. 
Frumento ven. fior. 12, a 

» Egitlo fior. 8. a 9. 
» » viaggiante f. : 
» duro di Levante f. 

Formentone Odessa f.8. 35. 
Orzo Egitto f. 5. 25. 
Avena di Levante f. 3. 25. a 3. 40. 
Fichi di Cabinata f. 7. 45. 

» di Smirne f. 20. a 28. id. 
Mandorle nuove dolci di Puglia f. 48. id. 
Uva rossa Smirne f. 13. a 14. id. 

» nera » f. 7 1(2 
» passa nuova f. 16 a 32. 
» Sultanina f. 40. 

Vino di Dalmazia fior. 10. a 
Vallonea Morea e Golfo f. 0. 

100. 1. 
Acciughe Sicilia f. 31. n 32. 

CIVITAVECCHIA — 30 Novembre. 
Grano nostrale se. 13. a 13. 50 rub 

TERR AC INA — 30 Novembre. 
Granose. 13. 50. R. 
Granone (per Gcnnajo) se. 9. 50. 
Favella se. 10 a R. 

13. stajo. 

8. 05. 
10. 30. 

11. la bari 
1|2 a 9. 3|4. 

id. 

Olio d'Oliva B. 40 il boc. 
Biada se. 4 50 rob 5. q. 
Granturcoal dettaglio se. 8. SO il rub.(lib.790) 

ANCONA ­ 29 Novembre. 
Grano se. 12. R. 

» Sotto Monte se. 11. 75. 
Formentone in Ancona so. 6.50. id. 

IÌAVENNA — 29 Novembre. 
Grano se. 5. 70 a (ì. il sacco di I. 410 R. 
Formentone se. 4. 20 il Sacco. 
Fagioli se. 5. 80. 
Riso cima se. 3. 10. id. 

« corpo con cima se. 2. 70 id. 
Risone se. 5. 
Canepa grezza se. 5. 50. a 6. 

B IMI NI — 28 Novembre. 
Mandorle se. 11 
Grani se. 5. S'I. il sacco. 
Formentone se. 3. 30. 
Risoni se. 2. 50. 

» cima se. 3. 
» Cimone se. 3. 15. 

PESARO — 29 Novembre. 
Grano se. 5. 80. a 6. il sacco. 
Formentone se 3. 40. a 3. 50. id. 

FANO —• 29 Novembre. 
Granone se. 6. rub. 
Grano se. 10 a It . R. 
Olio di lino se, 6. 51) 

FERRARA — 25 Novembre, 
Grano se. 26. a 28 m.di L. HGOp, 
Granone se. 17 80. a 18. 6& i è 
Riso 2. q. se. 2 75. L. 100. IT, 
Id. Tioretlone l.a sorte se. 3, 90. 
Avena se. 9. 62. il moggio. 
Fagioli bianchi se. 22. 40. a 23. 30. 
Olio d'oli va fino se. 11 15. L. 100 F. 

» naz. and. se. 9. 80 id. 
Favino se. 24. 75 M. 
Canapa se. 5. 90. a 6. lib. 100. 
Vino nero se. 2. 70 a 3. mastello. 

ROMA — 1 Decembre ­Vendite all'ingrosso, 
BESTIAME DI MATTAZIONE 

Bovi romani B. 60. a 65. L. 10. 
» Perugini B. 48 a 67 id. 

Vacche perugine B. 4j8 a 58 id. 

» Romane B. 50. a 60. 
Abbacchi di tutta stagione B. 27. a 29. 
Vitelle Campareccie B. 70. a 80. 
Majali B. 48 a 69. 

CEREALI 
Biada nuova 2. q. se. 5. R.5Q. rase 
Grano len nuovo f.q. se. 14. a 14. 60. R. 

» 2. qualità se. 13. a 13. 50. 
» di Foligno se. 14. 75. 
» ten. vcc. !■ q. se. 14. 
u leverina nuova 1 q. se. 13. 75. a 13. 
» » 2. q. se. 13. 

Favine nuove se. 8. 90. 
Farinella di granone se, 1. 65. a 1. 70. 
Orzo se. 7. 

COLONIALI 
Caffè Rio lavato se. 15. 

» S. Jago se: 17. 25. 
» Avana and. se. 14. 
» Guajra se. 14. 50. 

Zuccaro Avana biondo se. 8. 40. 
» mascavato se. 7. 50. 
» Olanda 2. q. se. 8 50. 
» Vergeois scuro 7. 25. 
» Olanda dop. raf. se. 9. 50. 
» Santos biondo se. 8. 10. 

Pepe forte se. 10. 50. 
GENERI DIVERSI 

Cannella Ceijian se. 1. 15. 1. 
Legno giallo se. 13. 50. lib. 1000. 

METALLI 
Piombo Spagna se. 45. 

SALUMI E FRUTTI 
Baccalà S. Gio. se. 4. 

» Caspe se. 4. 60. 
Mosciame nuovo se. 24 a 28. 
Zibibo se. 12 a 15. 
Salacche Spagna se. 23. 

LIQUIDI 
Olio fino b. 39. a 42. 

» comune B. 38. 
VinodelleMarche se. 92. a 120. la Botte. 
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